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Sono tanti i modi di lottizzare 
C'è anche quello dei quotidiani 

Se la RA1TV. con le ar­
roganti pratiche lottizzatici 
delle segreterie dei partiti di 
governo, brutalmente mette 
in piazza le proprie vergo­
gne, e dà di sé una imma­
gine perfino peggiore di 
quanto sia la realtà, perché 
l'immagine fa torto all'im­
pegno professionale, cultura­
le e organizzativo dei tan­
tissimi non « lottizzati > che, 
nonostante tutto, la manda­
no avanti e la sostengono; 
una parte non piccola della 
carta stampata, indipenden­
te per presuntuosa autodefi-
nizione, gode di un accredi­
tamento che è, oggi, tutte 
da verificare. Una decina di 
anni fa per l'impegno dei 
giornalisti, delle redazioni e 

, delle organizzazioni sindaca-
, li, e come conseguenza di 

un generale processo di ma­
turazione della società ita­
liana, c'è stato anche nei 

- quotidiani un effettivo passo 
in avanti che ha consentito 

. di cancellare le pratiche più 

avvilenti di manipolazione e 
di condizionamento. Ma ades­
so è bene misurare anche 
i passi indietro che si sono 
fatti e si vanno facendo. 

Prendiamo ad esempio il 
Corriere della Sera: i com­
menti politici, gli interventi 
nell'area delia politica sono 
riservati da qualche anno a 
Gianfranco Piazzesi. Già al 
momento in cui Piazzesi tor­
nò al Corriere dopo il volon­
tario esilio nel feudo monta-
nelliano ci fu chi volle vede­
re in quell'episodio il segno 
di un nuovo orientamento sul 
ponte di comando di via Sol­
ferino — auspice una pro-

. prietà impegnata in opera­
zioni di non poco conto che 
ridefinivano e mascherava­
no, addirittura, il profilo del­
l'effettivo controllo della te­
stata. 

Certo è che i commenti di 
Piazzesi — basta leggere gli 
ultimi sulla crisi dì governo 
— obbediscono alla stessa lo­
gica del suo vecchio capitano. 

Le differenze sono di stile: 
più acre, aggressivo e schiu­
mante quello di Montanelli; 
più divagante, interessato 
alle allusioni e alle asso-

• nanze — sempre però, su 
una stessa lunghezza d'on­
da -~ anziché alla fastidio­
sa coerenza dell'analisi quel- ' 
lo di Piazzesi. 

Ma non è questo che ades­
so ci interessa, quel che 
scrive Piatesi o come e per­
ché lo scrìve. F,d è fuori 
discussione • che > Piazzesi 
scriva quello che vuole o che 
la direzione del Corriere fac­
cia scrivere chi vuole su co­
sa vuole. Naturalmente a 
r.GÌ, che leggiamo, è pur 
concessa la possibilità di fa­
re qualche riflessione; so­
prattutto intorno a quello 
che non leggiamo. TI Cor­
riere della Sera non è un 
piccolo giornale, ma il pri­
mo quotidiano italiano, che 
dispone di forze imponenti 
e ben più qualificate anche 
nel campo della informazio­

ne e del contenuto politico» 
Queste forze — non si te­

ma, non si tratta di comu­
nisti — non hanno nulla da 
dire, da trasmettere al let­
tore, di dati, di riflessione,' 
di approfondimenti? Abbia­
mo, per esempio, letto in 
passato pregevoli inchieste e 
acuti commenti sui problemi, 
serissimi, legati al funziona­
mento e alle disfunzioni del­
le istituzioni. E adesso, do­
po il voto di sabato che ha 
provocato la caduta del go­
verno, si scioglie ~tutto co­
me neve al sóle, e il pri­
mo Quotidiano italiano non 
ha nulla da aggiungere al­
le invettive di Piazzesi con­
tro il Parlamento? E dopo 
una vicenda come quella 
della RAI-TV il Corriere non 
ha nessuno che possa dire 
qualcosa di meno meschino 
e avvilente del commento af­
fidato anche in quella occa­
sione a Piazzesi? 

E' di ieri, ecco un altro 
esempio, la notizia del « no » 

opposto dalla redazione della 
Nazione alla nomina a di­
rettore di quel giornale di 
Enzo Passanisi, attuale ca-
pocronista del Corriere del-
la Sera. Non conosciamo i 
motivi di quel « no >, né tap­
piamo quali conclusioni ne 
tireranno la proprietà e l'in­
teressato. 

Intorno alla direzione del­
la Nazione, però, si sta gio­
cando, è chiaro, una furi­
bonda battaglia nella quale 
sono fermamente intenzio­
nati a dire l'ultima parola 
diversi protagonisti, dai fan-
faniani toscani al ministro 
della difesa (o al suoi ami­
ci); e tornano — guarda ca­
so—a circolare voci sulla 
presenza discreta ma robu­
sta degli stessi ambienti in­
dicati a suo tempo come mal­
levadori delle operazioni di 
supporto finanziarlo al Cor­
riere. <- < , 

Intanto per lunedi e mai - ' 
tedi è annunciato uno scio­
pero dei giornalisti lombar­
di contro la lottizzazione e 
in solidarietà con il Giorno,, 
che questa settimana - non 
esce per la protesta della 
redazione contro una parali­
si che dura da tempo; in­
fatti a dirigere il quotidiano 
dell'Eni tanto i democristia­
ni che i socialisti vogliono 

mandare un uomo di loro 
gradimento, forse per affer-, 
mare le rispettive centralità. ' 

Naturalmente dì legge di 
riforma non si parla e si 
vuol far tutto imputridire. 
. E allora, ecco la conclu­
sione nostra: ci sono fan-1 

ti modi di manipolare, di 
condizionare 'e anche di lot- '" 
tizzare. Uno è quello della 
pubblica ' • radiotelevisione. • 
ben noto. L'altro è quello in 
uso presso la stampa quoti­
diana; di cui abbiamo fatto 
qui qualche esempio; che 
consiste nel raccogliere mol- • 
te forze e le migliori, sen--
za « discriminazioni > (o al-' 
meno senza troppe dterri-
minazioni poiché molte ce 
ne sono, e come) e tenerle 
a disposizione. < Poi, * perà, j 
dare solo ad alcune spazio e 
voce nei casi che contano, 
nei momenti che contano, e 
si può star certi che que­
ste voci elette rispondono a " 
logiche e a interessi non 
molto lontani da quelli del­
la lottizzazione radiotelevi­
siva. - . ' ' 

Anche questo è un modo 
di manipolare l'informazio­
ne, di immiserire il mestie­
re, di umiliare vigorose ca­
pacità professionali; né più 
né meno di quanto avviene 

' in Viale Mazzini. 

' . > > - • 

Il consiglio e De Luca davanti alla commissione di vigilanza 

Oggi comincia la resa dei conti 
per la «notte delle nomine» RAI 

Chiesto che i giornalisti possano seguire la seduta - I parlamentari dovranno pronun­
ciarsi sulla legalità dell'operazione organigramma - Nuove proteste contro la spartizione 

ROMA — L'appuntamento è 
per le 17 di oggi, in un'a­
la rimessa a nuovo del vec­
chio palazzo di S. Macuto do­
ve la commissione parlamen­
tare di vigilanza dovrà farsi 
spiegare dal consiglio d'am­
ministrazione della RAI e dal 
direttore generale, De Luca, 
che cosa è successo nella 
nottata di venerdì scorso a 
viale Mazzini, conclusasi con 
il vergognoso mercato delle 
nomine. I parlamentari 
comunisti, il sen. Fiori per 
la Sinistra indipendente, e il 
PR hanno chiesto che la se­
duta sia trasmessa a circui­
to chiuso in modo che i gior­
nalisti possano assistervi di­
rettamente. L'ultima seduta 
pubblica è stata -quella del 
* processo » ad Andrea' Bar­
bato — nel gennaio scorso — 
quando la commissione si riu­
niva ancora in un, vecchio 
salone non ancora restaura­
to: lo stesso dove qualche 
secolo addietro fu inquisito 
Galilei. 

I commissari dovranno pro­
nunciarsi, successivamente, 
sulla legalità dell'intera ope­
razione conclusasi con il va­
rò del nuovo organigramma. 
Su tre punti, in particolare, 
è atteso il giudizio della com­
missione: 1) la correttezza 
dei" comportamenti assunti da 
Za voli e De Luca; 2) l'isti­

tuzione di due nuove vice­
direzioni generali contraria­
mente a quanto prevede la 
legge: ' 3) l'aver impo­
sto che il consiglio votasse 
un organigramma presentato 
all'ultimo momento impeden­
do ai consiglieri designati dal 
PCI (che ne avevano fatto 
richiesta) di avere 24 ore a 
disposizione per verificare — 
come prevede il regolamento 
del consiglio — la documen­
tazione fornita dal direttore 
generale. 

Ce n'è quanto basta per 
giustificale la richiesta venu­
ta da più parti di annulla­
re psr illegittimità le deci­
sioni prese venerdì scorso. Do­
pò' quello "del "TG2 — "che 
ha respinto la destituzione di 
Barbato*^ ieri c*è 'stato un 
ulteriore pronunciamento in 
tal senso dell'assemblea del 
GR1: ì giornalisti non si riu-
qiranno per il gradimento del 
nuovo direttore (Aldo Rizzo) 
sino a quando la commissio­
ne di vigilanza non avrà for­
mulato il suo giudizio; e in­
vitano tutti i direttori desi­
gnati a fare altrettanto aste­
nendosi. nel frattempo, da dar 
cor«o all'accettazione della 
nomina. ' r 

Alla commissione parla-
i mentare di vigilanza si è ri­

volto anche il consìglio d'a­
zienda della Direzione gene­

rale della RAI: chiede che sia 
rivista la decisione di molti­
plicare le poltrone delle alte 
dirigenze aziendali perché non 
hanno alcuna motivazione 
funzionale ma, al contrario, 
ledono gli interessi del ser­
vizio pubblico. Oggi il consi­
glio d'azienda invierà una 
sua rappresentanza a S. Ma­
cuto dove, raccogliendo ' gli 
appelli lanciati dal comita­
to d'agitazione costituitosi a 
viale Mazzini e dal PCI nel 
corso della manifestazione 
svoltasi lunedi, convergeran­
no delegazioni di cittadini, 
studenti, lavoratori. 
. Intanto la protesta da Ro­

ma si sta estendendo alle se­
di e ai centri' regionali del­
la RAI. Il consiglio "d'azienda 
di Milano afferma : « Tutto 
quello che è stato fatto e de­
ciso nel consiglio d'ammtni-
strazione va nella direzione 
esattamente contraria della 
riforma ». Unanime il giudizio 
negativo espresso dai giorna­
listi della sede di Napoli sui 
criteri seguiti per le nomine 
e la proliferazione delle vice­
direzioni: ne va di mezzo — 
si afferma in un documento 
— la credibilità - stessa del 
consiglio d'amministrazione. 

Ma soprattutto Milano, in 
questo momento, sta viven­
do una fase in cui la lottiz­
zazione si va manifestando 

Sterline e franchi (tiratori) 
«Quanto è accaduto sabato 

alla Camera non può che 
provocare disgusto sul pia­
no morale». Queste paro­
le* vibranti di sdegno pa­
triottico, di amore per la 
salute delle istituzioni e di 
passione risanatrice, sono 
di Francesco Cosentino 
(Il Tempo di ieri). Nessu­
no più di lui aveva dirit­

to di scriverle avendo.de­
dicato una vita alla cri-
stallinità della dialettica 
parlamentare, al disinte­
resse missionario, al rifiu­
to pervicace di qualsiasi 
giuoco di potere o di fa­
zione, come testimoniano 
i mólti anni della sua mis­
sione alla segreteria gene­
rale della Camera. Missio­

ne brutalmente interrotta 
dalla protervia vendicati­
va di {.'legni avversari, 
allorché venne fuori una 
storia di assegni a firma 
Camillo Crociani e di com­
pravendita di sterline-oro. 
E' logico: chi predilige le 
sterline non può non abor­
rire i franchi (sia pur ti­
ratori). 

Il «Manifesto» è giunto alla sponda 
- Giorni fa, il Manifesto. 
col linguaggio e la cultu-

. ra d'un giornale di destra, 
accusò i comunisti di 
e soffiare sul fuoco» del­
lo scontro a Torino. Ieri, 
ha liquidato quel fatto 
davvero inedito e straordi­
nario della manifestazione 

, di piazza dei dipendenti 
RAI contro U blitz doroteo-
craiiano, relegandolo in 

'ultima pagina e dedican­
dogli queste poche sprez­
zanti parole: «Ha parla­

to. tuonando e minaccian­
do. Adalberto Minucci ». 
Contemporaneamente, Mi­

chelangelo Notarianni in­
dicava al ludibrio la per­
sona del segretario del 
PCI. Così: «Gli basta di­
re che senza i comunisti 
non si governa. E aspetta­
re. Amendola direbbe che 
aspetta solo lo sfascio. Noi 
diciamo che aspetta un 
nuovo appuntamento, for­
se più pericoloso di quelli 
passati. Bisognerebbe non 

lasciarlo troppo tranquillo, 
in questi giornL Qualche 
urgenza esiste, in questo 
paese, oltre a quelle del 
governo ». 

Ecco un compiuto e og­
gettivo profilo della politi­
ca comunista: avventuri-. 
smo. demagogia, tattica, 
dello sfascio. Costoro nac­
quero per darci lezioni di 
rivoluzione. Ma tutto, in 
questo mondo, evolve. Ora 
son giunti alla sponda. Un 
posto alla RAI di Martelli 
e Bubbico è assicurato. 

più voracemente e fa sentire 
i suoi danni sia sulla RAI 
che sull'informazione scrit­
ta. Ne fa fede l'assurda si­
tuazione del Giorno dove la 
lotta di fazioni e i veti in­
crociati fanno si che non ci 
siano ancora né un diretto­
re (la DC lo pretende per 
sé) né atti concreti per un 
rilancio editoriale. I giorna­
listi del Giorno hanno pro­
clamato una settimana di 
sciopero: ieri l'associazione 
regionale del sindacato ha 
deciso due giorni di sciopero 
di tutti i giornali della Lom­
bardia avendo come primo 
obiettivo proprio la battaglia 
contro la lottizzazione. 

t ALnuort,peric/&-chè«incom­
bono-sulla informazione scrit­
ta e parlata fa riferimento 
un documento della FNSI. Il 
sindacato dei giornalisti ri­
badisce il suo giudizio ne­
gativo sulT« operazione no­
mine », ' si richiama ai prò-' 
nunciamenti già usciti da al­
cune redazioni e annuncia 
una serie di iniziative: tra le 
altre una riunione della giun­
ta per domani, una confe­
renza stampa su RAI ed edi­
toria per venerdì mattina e 
la richiesta di un incontro 
con la Federazione CgiL Cisi, 
Uil. 

In quanto alle relazioni: 
missione di vigilanza ci sono 
da registrare ancora una pre­
sa di posizione dell'on. Sil­
vestri. della sinistra de, e la 
diffusione delle relazioni an­
nuali inviate al Parlamento. 

• Per l'on. Silvestri è da con­
dannare in maniera inequi­
vocabile il metodo seguito 
per le nomine mentre vanno 
valorizzate nel consiglio del­
la RAI le forze «più decise 
a respingere la prospettiva 
di un ritorno alla pratica del­
la cinghia di trasmissione tra 
servizio pubblico e gruppi po­
litici. correnti di partito». 

In quanto alle relazioni: 
quella di maggioranza insi­
ste sulla necessità di regola­
mentare le tv private limi­
tandone l'attività all'ambito 
locale: di definire meglio 
compiti e funzioni della com­
missione e del consiglio RAI 
nella sua autonoma sfera o-
perativa; di incoraggiare i 
rapporti tra Rete 3 ed emit-
tanza privata. Il PDUP pro­
pone invece nella sua relazio­
ne di minoranza (ce n'è an­
che una del PR) una confe­
renza nazionale sul servizio 
pubblico. 

Antonio Zollo 

Proteste 
a La Nazione 
per il nuovo 

direttore 
Passanisi 

FIRENZE — Acque molto a-
gitate alla Nazione di Firen­
ze per la nomina del nuovo 
direttore. La scelta della pro­
prietà (il petroliere Attilio 
Monti) è caduta su Enzo Pas­
sanisi, capocronista del Cov­
rire della Sera. Ma la deci­
sione non soddisfa molto 11 
comitato di redazione del 
giornale fiorentino che si è 
affrettato a contestare il no­
me proposto e ha stilato un 
documento in cui si chiede 
una «soluzione in linea con 
le grandi tradizioni del gior­
nale». Già in agitazione per 
alcune questioni salariali e 
contrattuali i giornalisti della 
Nazione probabilmente ag­
giungeranno anche la questio­
ne del direttore nel pacchetto 
di motivi alla base di nuove 
proteste..' - . - . . . 

Passanisi prenderebbe il po­
sto di Alberto Senslnl che 
dalla guida del giornale tò-' 
scano tornerebbe alla carica 
di capo della redazione ro­
mana del Corriere detta Se­
ra. Il cambio di guardia è 
ormai prossimo: Sensini do­
vrebbe lasciare Firenze entro 
quattro o cinque giornL A 
Passanisi la proprietà 'del 
giornale ha offerto — secon­
do voci provenienti dall'inter­
no del giornale toscano — un 
contratto più che vantaggio­
so: 130 milioni annui lordi, 
sei milioni e mezzo netti al 
mese. 

Scuola: 
domani 

l'incontro 
confederali 

e Snals 
ROMA — Dopo tanta attesa, 
domani avverrà l'incontro fra 
i sindacati confederali della 
scuola e lo SNALS, l'organi­
smo sindacale autonomo de­
gli insegnanti. Al centro del­
la riunione, di cui s*è comin­
ciato a parlare pochi giorni 
prima dell'inizio dell'anno 
scolastico, un po' tutti i ma­
li di questa scuola. 

« Per riacquistare potere 
contrattuale sufficiente a so­
stenere gli impegni derivanti 
dal rinnovo del contratto — 
commenta Gianfranco Pescol-
li della segreteria della CGIL-
Scuola — occorre mettere in 
campo non tronconi separati 
ma l'intera categoria. Non si 
apre, allora, la questione del 
ruolo e della natura del sin­
dacato, cui non possono veni­
re meno le analisi divergenti 
dei confederati e degli auto­
nomi. Si apre invece la que­
stione dei contenuti sui qua­
li verificare la possibilità di 
una sintesi unitaria e di ini­
ziativa comuni »., y • 
1 **-•*"• V • • ^ " 
ROMA — I movimenti giova­
nili che l'anno scorso diede­
ro vita alla battaglia per la 
riforma della democrazia sco­
lastica (FGCI, POR, PDUP. 
MFD e MIS) hanno propo­
sto una serie di modifiche al 
testo di legge approvato alla 
Camera sugli ' organi' colle­
giali. . 

Carnieri eletto segretario 
regionale in Umbria 

PERUGIA — n compagno 
Claudio Carnieri è il nuovo 
segretario regionale umbro 
del PCL Lo ha eletto ieri 
sera all'unanimità il Comi­
tato regionale del Partito 
(riunito alla presenza del 
compagno Alessandro Natta) 
in sostituzione del compa­
gno Gino Galli, chiamato 
dalla Direzione ad incarichi 
nazionali nel settore dell'in­
formazione e della propa­
ganda, che aveva ricoperto 
il ruolo di segretario regio­
nale negli ultimi cinque anni. 

n compagno Carnieri ha 
trentasei anni. E* stato dal 

TI al "75 segretario della Fe­
derazione comunista di Ter-
nL 

n Comitato regionale e la 
Commissione regio-ale di 
controllo hanno rivolto al 
compagno Galli il proprio 
ringraziamento per ?a rigo­
rosa opera di direzione svol­
ta in questi anni, che ha 
consentito al comunisti um­
bri, anche attraverso una 
profonda riflessione critica 
sul lavoro del Partito, di af­
frontare ardue e difficili sca­
denze allargando i legami 
ideali e di massa del partito 
con l'insieme della comunità 
regionale. 

Seminario PCI su 
« Scuola, lavoro e formazione » 
ROMA — E* convocato per 
il 4-5 ottobre presso l'Isti­
tuto di studi comunisti e Pal­
miro Togliatti» il seminario 
sul tema «Scuola, lavoro e 
formazione » che sarà intro­
dotto dalla relazione di Li­
cia Perelli su «Formazione 

j professionale, mercato del la­

voro », dalla ' relazione di 
Giorgio Franchi su «Le leg­
gi regionali per la formazip-
ne professionale» e dall'as­
sessore regionale della To­
scana Giorgio Tassinari su 
«Esperienze di gestione nel­
la formazione professionale». 

La commissione ascolta le vedove di Leonardi e Ricci 
. i 

La scorta di Moro temeva da mesi l'attentato 

*•' t ^ _ -

ROMA — Silenzio totale e 
quaranta parlamentari in pie­
di: cosi sono state accolte le 
mogli degli agenti uccisi dai 
terrGr^U.in \ia F*->:> a! laro 
ingresso nell'auletta di Pa­
lazzo San Macuto. 
• Ieri è stata una lunga gior­

nata di lavoro per la < Com­
missione Moro»: sono stati. 
infatti, ascoltati in qualità di 
testimoniv (non più. quindi, 
semplici audizioni) la vedo­
va del maresciallo dei cara­
binieri Oreste Leonardi, e 
1« védova dell'agente Dome­
nico. Ricci. autista dell'onore­
vole-, Moro; ,i collaboratori 
dello statisti, ucciso Freato, 
Manzari, attuale avvocato ge­
nerale dello Staio. Guerzonì e 
Sana. E' stata, invece, rinvia-

i ta la testimonianza del sacer-
! dote don Mennini che secondo 

alcune voci avrebbe incontra­
to Aldo Moro nel corso della 

! sua prigionia raccogliendone 
persino l'ultima coniessione, 
quella prima dell'esecuzione. 

Le due signore — ma so­
prattutto la vedova dì Oreste 
Leonardi — hanno offerto ai 
commissari i loro ricordi, i 
tanti piccoli episodi di ogni 
giorno che però hanno acqui­
stato un significato diverso 
dopo la strage di via Fani. ' 

Il maresciallo Leonardi si 
era incupito nel periodo prece­
dente il marzo dei 78, era 
teso e preoccupato, nervoso 
anche con i figli: «Voi non 
capite. Io ogni mattina esco 
ma la sera DOSSO non torna­

re». TI 15 e fi 16 marzo il 
maresciallo Leonardi usci di 
casa con un numero maggio­
re del solito di caricatori. 
Disse che »vrphh# dovutn ri-
tornire anche i colleghi della 
scorta: aveva la sensazione 
che le auto di Moro fossero 
pedinate. Il clima teso in casa 
Leonardi durava ormai da al­
cuni mesi: l'estate preceden­
te il maresciallo era andato 
al mare portando con sé la pi­
stola. Leonardi avrebbe chie­
sto anche l'aumento degli uo­
mini di scorta (erano cinque) 
senza però mai formalizzare 
per iscritto la richiesta. I 
contatti li manteneva con il 
generale dei carabinieri Er-
naldo Ferrara, ora consigliere 
del presidente Pertini per T 

ardine democratico « la sicu­
rezza: con il generale il ma­
resciallo Leonardi aveva in­
contri frequenti vedendolo nei 
ptwaerigs? liberi dal servizio di 
scorta, 

La vedova di Domenico Rìc­
ci ha a sue volta riferito del­
la serenità del marito quando 
nell'inverno del 77 giunse la 
notìzia che l'auto blindata era 
In arrivo (ma. come è noto. 
non arrivò mai). 
- La giornata della Ccmmis-
siotse More era iniziata con 
la testimonianza di Sereno 
Freato interrotta (ma poi ri­
presa nella tarda mattinata) 
per l'arrivo a San Macuto 
delle signore Leonardi e Ricci. 
: iI! collaboratore df Moro ha 
raccontato che lo statista da 

tempo («prima dell'esplodere 
del terrorismo») era terroriz­
zato dalla eventualità di un 
attentato contro la sua perso­
na o contro uno dei suoi fa­
miliari. u nipotino m 
particolare. Aldo Moro avreb­
be rifiutato l'auto blindata che 
gli veniva offerta da una cop­
pia di coniugi milanesi ami­
ci, perché offerta appunto da 
privati, ma l'avrebbe gradita 
ed accettata se gliela avesse 
concessa lo Stato. 

Secondo Freato le lettere dal 
luogo in cui lo statista era 
tenuto prigioniero — tutte 
autentiche — giungevano sol­
tanto a casa dell'esponente 
democristiano .e di 11 venivano 
poi smistate, Tma la signora 
Eleonora Moro non avrebbe 

mai rivelato al coUabor&tore 
del.marito la strada che le 
numerose lettere seguivano 
per giungere a destinazione 
(«fper non mettermi in imba­
razzo »: questa la spiegazione 
fornita dallo stesso Freato). 
L'incontro tra la signora Mo­
ro e la delegazione democri­
stiana — Moro prigioniero — 
fu favorita da Sereno Freato: 
la vedova dello statista avreb­
be chiesto l'intervento di or­
ganizzazioni internazionali per 
salvare la vita del mai ito. 

Nel pomeriggio la commis­
sione ha ascoltato e posto do­
mande a Manzari, Guerzonì e 
Rana terminando,! lavori sol­
tanto a tarda sera. 

Giusepp* F. Mtnnalla 

I funzionari esasperano 
nel bene e nel male ' 
le connotazioni del Partito 
Caro direttore. / 

nelle lettere dedicate al raffronto fra 
funzionari comunisti degli anni 50 e loro \ 
.colleghi d'oggi, anche i tuoi corrispondenti 
che difendono doti e spirito di sacrificio di 

• questi ultimi partono da una mitizzazione 
almeno eccessiva dei primi. 
> Permettimi dunque dì intervenire nella 
discussione forte, se non altro, dell'aver 
fatto il funzionario di federazione dal '44 
al l58, per poi passare nella «categoria» 
non meno degna dei giornalisti comunisti. 
E il mio obiettivo è di raccomandare a chi 
davvero si interessi al suddetto raffronto di 
evitare le esagerazioni. Facevamo la fame,. 
l'impegno era totale ecc.? Verissimo, ma... 

Ci sono alcuni ma: innanzitutto il conte­
sto economico era diverso, il sottosalario 
generalizzato e la miseria un male piutto­
sto comune; poi il concetto dell'uomo come 
animale assistito (assistenza medica, pen­
sione, mutui per la casa ecc.) era ancora • 
assai vago e infine — per dirla in sintesi — 
la scalata al cielo sembrava ormai avviata 
con le armi della Resistenza. 

Non è tanto questo però che io vorrei 
•sottolineare quanto il mio dubbio che si 
possa davvero vantare — ormai che do­
vremmo parlarne, come si dice, «in sede 
storica» — una condizione che già allora, 

' ma credo già negli anni 30. veniva da alcuni 
definita criticamente come teoria-pratica 
del limone spremuto. E c'è anche da do­
mandarsi — se proprio si vuole affrontare 
la questione: ,, 

1) perché accettavamo una tale pratica 
che sembrava destinare ipiù — e veramen­
te ci destinava — ad un rapido esaurimento 
delle nostre capacità politico-organizzative 
come conseguenza del nostro relativo di­
stacco dalla realtà: 
. 2) perchè il partito puntava — anche se 
non ufficialmente e non a tutti i livelli — su 
questa pratica e sulla accettazione poco le­
ninista di essa (ho sempre pensato che pe-> 
sassero per molti, su quel lato della bilan­
cia. una specie di senso di colpa nei'riguardi 
della classe operaia e non poche «infiltra­
zioni» di tipo esistenzialista e populista). 

Gratta gratta insomma gli anni 50 e c'è la 
probabilità che venga fuori — caduto il 
mito della Resistenza — .una concezione 
catastrofica del futuro e una scelta di cam­
po trasformata in apartheid., se non un e-

• sempio di quelladopplezza politica di cui 
Togliattiparlò «a tutti» nel *Ì6. _ ' 
. . Ciò\ dico con tutto il rispetto e ta nostat-

" già possibili per un periodo in cui ta ideolo­
gia era un tessuto connettivo molto più for­
te e tenace di ora (ma non sfè detto, ed 
autorevolmente, e da più parti, che è un 

\ dato positivo l'attuale prevalere della «po­
litica» sulla «ideologia»?)., 
^ In verità io credo comunque che sia negli 
anni 50 sia negli anni 80 i «funzionari» ab- •' 

.blano come loro'specifica caratteristica 
quella di esasperare, nel bene e net male, le 
connotazioni prevalenti nel partito: ieri, per 
esempio, lo «spirito di trincea», oggi forse 
la «guerra di posizione». Meglio ieri? Me-

• glio oggi? Non mi pare un problema mentre 
credo lo fosse ieri e lo sia oggi quello della 
collocazione della esperienza del funziona­
rio net quadro del partito, una esperienza 
estremamente utile e qualificante — io cre-

- do — s e breve, se di passaggio verso una 
più specifica professionalità anche politica; 
pericolosa se impantanata nella routine, sia 
pure a sottosalario, sia pure senza pensione 
e senza assistenza. 

ALDO DE JAGO 
(Roma) 

era organizzata non mi va e non va a molte 
persone che, pur non essendo comuniste, 
vanno alle nostre feste. Non dimentichiamo 
infatti il loro carattere di massa popolare. 

La pesca spesso scontenta i bambini (che 
ne sono poi i massimi fruitori). Finché è un 
compagno che estrae dall'urna un biglietti-
no con su scritto «Leggete l'Unità», capisce 
e anzi volutamente ripete la prova; ma mol­
ti altri si arrabbiano e pensano di essere 
ingiustamente truffati. Eppure non è im-

' possibile dare a tutti coloro che tirano su 
almeno 3 biglietti-(1.000 lire) un piccolo 
oggetto come un palloncino, un fischietto, 
un ciondolino ecc. 

Io rimanevo piuttosto male quando delle 
persone, dopo aver speso due o tremila lire, 
se ne andavano con una manciata di «Leg» , 
gete l'Unità». Certamente l'Unità per loro 
evocherà solo una piccola fregatura (perchè 
loro così la vivono). 

Proprio perchè la pesca è particolarmen­
te frequentata da bambini, è importante ac­
contentarli in qualche modo. La Chiesa, 
che in materia ha mille anni di esperienza, 
l'ha capito e le imposta diversamente. 

PINO PICCARDI 
- (Genova) 

In Polonia gli operai sono 
stati lasciati anche 
in un vuoto culturale 
Cara Unità, 

qualche quotidiano in questi giorni ha 
avuto modo di stupirsi nel vedere gli operai 
di Torino drizzare nel loro corteo il ritratto, 
per altro benfatto, di Carlo Marx; mentre 

. — dicono tra le righe — in Polonia, Paese 
socialista, gli operai nel loro corteo osten­
tavano quello del Papa. 

(Noi qui confidiamo laicamente nella no­
stra forza, nella forza della classe ope­
raia...). • 

Certo _— dice a sua volta /Unità — sa­
rebbe un errore interpretare l'episodio co­
me una presa dì distanza dagli operai po­
lacchi. Ma sarebbe altrettanto errato non 
riconoscere che quel vuoto in cui per tanti 
anni sono stati lasciati gli operai in Poto^ 
nia, oltre che politico-economico era anche, 
e soprattutto, un vuoto culturale. 

Solidarietà, dunque, ai lavoratori della 
FIAT i quali, proprio col ritratto, molto 
ben fatto, di. Carlo Marx, dimostrano dì 
saper imboccare la loro giusta via. Via ette 
sarà la meta di tutti i lavoratori. -

E.L. 
(Carcare - Savona) 

Un po' di pubblicità 
a un libro che descrive 

Ti mandano sempre cartelle 
dopo si stancano 
e non ti pensano più 
Cari compagni. 

vorrei sapere se è stato mal chiesto agli 
amministratori della RAI-TV se hanno fat­
to i conti di quanti sono coloro che pagano 
il canone di abbonamento alla TV e quanti 
invece i possessori di apparecchi TV in Ita­
lia; e quindi quanti sono coloro che non 
pagano: e quanti abbonamenti sono stati 
trasformati da bianco e nero a colore. 

Pertanto faccio notare che ogni aumento' 
. del canone viene sempre a pesare sulle spal­
le di quelle persone.oneste che pagano; 

- mentre chi non paga non riceve neanche au-
menti. Anche su questo si verifica ciò che 
succede per gli evaseti fiscali, evasori IVA 

''- ecc. :' : . 
Non sarebbe bene, prima di aumentare le 

aliquote, andare alla ricerca di questi tra­
sgressori, di questi furbi che stanno sempre 

• all'ombra di tutto? -, <-. . . - _ . 
q>, Perchè a non pagare il canone TVè molto 
• semplice: o non si rinnova più l'abbonamen­

to e per diversi anni ti mandano sempre 
cartelle per il pagamento e dopo si stancano 
e non ti pensano più; oppure si manda la 
cartolina inclusa nel libretto di abbona­
mento ove c'è scritto che l'apparecchio è 
guasto e si chiede la sigillazione, cosa che 
avviene dopo diversi anni. 

Per quanto esposto, penso che bisogne­
rebbe fare una grossa battaglia per fare 
pagare a tutti; e solo dopo chiedere gli au­
menti agli altri per le spese che FEnte deve 
sopportare. 

LUIGI mozzi 
(Arena-Caserta) 

Ahi, genovesi! Ma allora.' 
è proprio vero che...? 
Cari compagni. 

la Festa dell'Uniti qui si è conclusa dopo 
quattro giorni intensi di partecipazione e 
divertimento. Ma c'è un punto che vorrei 
discutere: ta pesca o. come si dice, la sotto­
scrizione a premi; dico subito che così come -

un. esperienza unica 
Egregio direttore. ', , 

sono uno spastico di.26 anni: otto anni fa 
sapevo-guidare benissimo la 500 dei miei 
genitori, ma la normativa vigente mi impe-

A- diva anche solo di iscrivermi a scuota gui­
da. Altri due amici avevano il mio stesso-

. problema. Noi tre, da soli, in sei anni di 
dure battaglie siamo riusciti a realizzare 
qui a Firenze, con l'approvazione del mini­
stero dei Trasporti, un'esperienza unica in 
Italia. 

Il risultato è stato che non solo tutti e tre 
abbiamo ottenuto la patente di guida, ma 
attualmente Firenze è l'unico posto in Ita­
lia ove chi ha certe minorazioni fisiche può 
ottenere la patente. • 

Tanti amici mi hanno perciò chiesto di­
raccontare la mia esperienza, affinchè fosse 
possibile realizzare questo anche altrove. 
Tanta,' d'altra parte, era stata la mia soffe­
renza e il desiderio profondo di evitarla ad 
altri,'che il libro è diventato per me un-
preciso dovere, una necessità. 

È stato stampato dall'editore Aldo Fran-
dsci di Abano Terme, con il titolo: «gli inva­
lidi e la patente: emarginazione o riabilita* 
zktne?». 

Sono certo che moltissimi invalidi sareb­
bero felici di poterlo leggere, non certo per. 
la sua qualità, quanto per la soluzione giu­
ridica e pratica in esso spiegata. 

Mi è sembrato mio dovere morale e civile 
fare il possibile per evitare ad altri le soffe­
renze e le amarezze che ho vissuto io. 

RAFFAELLO BELLI 
(Firenze) 

Una proposta 
all'Istituto 
Caro direttore, , 
• vorrei aggiungere qualcosa al resoconto 

(govedì 25/9) sulla conferenza di presenta­
zione a Roma del libro Chiese e rivoluzione; 
in America Latina, nato da un seminario 
tenuto dalla Lega Internazionale per i Di-

. ritti e la Liberazione dei Popoli per portare 
avanti l'iniziativa di rilettura del continen­
te latino-americano progettata da Lelio 
Basso. 

Non si è trattato — questo era già chiaro 
— di una conferenza di un vescovo né di 
una iniziativa cattolica: i laici e i credenti 
presenti hanno avuto ragione di toccare an-

1 che gli argomenti che si riferiscono alla lo-
. ro personale appartenenza religiosa, ma 
jter la comune consapevolezza che la causa 
della I ber azione dei popoli del terzo e del 
quarto mondo non può prescindere dalVirz-
portanza del denominatore di fede. Tanto è 
vero che ben più forte deirimpegno ad un' 
analisi corretta dei problemi reali che si 
propongono le chiese che vivono nelrop­
pressione di regimi dittatoriali, è venuta la 
richiesta di quanti trovano ancora scarsa 
nel mondo laico e di sinistra linteresse sul­
le ragioni di fondo e sulle potenzialità 

' dell'opzione religiosa. 
Il compagno Lombardo Radice ha pro­

posto che il nostro Istituto Gramsci dedichi 
un suo seminario a questa tematica. Sareb­
be una bellissima cosa se si realizzasse. 

' GIANCARLA CODRJGNAN1 
(Roma) 


